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la ringrazio per il cortese invito a partecipare alla cenmoma di
assegnazione del premio O.N.DA. "Vhernier" che si svolgerà il prossimo 30
gennaio a Roma e che sarà sicuramente una preziosa occasione per sensibilizzare
l'opinione pubblica sulla necessità di educare il mondo femminile a svolgere un
ruolo di primaria importanza nella società per la salvaguardia del proprio
benessere fisico e psichico in ambito familiare e sociale.

Purtroppo concomitanti impegni legati alla mia carica di Presidente del
Senato non mi consentiranno di essere presente, ma desidero esprimere il mio
personale ed istituzionale plauso per questa iniziativa che testimonia in maniera
concreta e tangibile il vostro assiduo e costante impegno per la valorizzazione
della ricerca e della cultura scientifica, per la difesa del diritto alla salute delle
donne, la cui dignità è un valore assoluto che le Istituzioni e l'intera comunità
hanno il dovere di tutelare e di promuovere nella consapevolezza che la loro
salute è un bene prezioso, è un diritto primario che va riconosciuto e garantito, in
quanto rappresenta la chiave di lettura del benessere di un intero Paese, è un
valore aggiunto per lo sviluppo e l'evoluzione della società e ciò perché in tema
di salute gli aspetti individuali sono profondamente connessi con quelli sociali e
richiedono un coinvolgimento di tutta la comunità non solo sotto il profilo
economico-organizzativo ma anche sotto quello della partecipazione attiva di
tutti gli attori sociali al conseguimento del benessere dell' intera comunità.

Dott.ssa Francesca MERZAGORA
Presidente O.N.D.A.
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In questo senso, la salute, prima che valore politico, morale e sociale,
rientra tra le spettanze fondamentali dell'essere umano, cioè tra i "bisogni
primari" che sono diritti assoluti e innati, "esigenze etiche fondamentali ed
irrinunciabili" ed in quanto tali riconducibili ad un unico e stabile fondamento:
"il diritto ad avere diritti".

Ed è in nome di questi principi che come Presidente del Senato e come
Magistrato desidero esprimere le mie congratulazioni per il conferimento del
Premio Vhemier alla Dott.ssa Flavia Bustreo, a cui va riconosciuto il merito di
essere sempre stata a fianco delle donne e dei bambini nella lotta contro ogni
forma di violenza e di discriminazione di genere, per il riconoscimento dei loro
diritti, del loro "status" nella società e per la tutela della loro salute nella
consapevolezza che promuovere la salute di una persona vuol dire aiutarla a
vivere appieno la sua vita nel modo migliore possibile come individuo e come
membro di una comunità.

Nel considerarmi idealmente tra di voi, invio a tutti gli intervenuti alla
cerimonia i miei più cordiali saluti.


